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Estratto dal BoiiBttino dslla SociBtà Entomologica Italiana 
Anno LIX, N. 5-6 - 30 Giugno 1927 

• 

• PIETRO ZANGHERI 

FAUNA DI ROMAGNA. 

Ortott~ri e Dermatteri 

Continuo con questa nota la illustt~azioc e della storia naturale 
romag·no1a sulla base dei materiali da me raccolti, e che conservo 
nella mia privata collezione reg-ional'e. C) 

Rimando ad un mio precedente lavoro comparso su queste 
stesse memori e (2) per quel che rig--uarda la regione studiata e 
le sue caratteristiche. Qui ' mi lin1ito a r·ipetere che il te t~ritori o 

che è campo della mia investigazione comp t·ende non la Romelgna 
tutta, ma soltanto Ie intere valli dei fiutni Nlontone-Rabbi, Ronco 
e Savio. Le Pinete Ravennati vi sono però interamente incluse. 

(l) Sul materiale delle mie raccolte sono state g ià pubblicate alcune note il-
1 ustrative. Cosl, per la parte entomologica, rfcorderò che sono sfati illustrati, 

• 

però sempre solo parzialmente, i Coleotteri (v. Della Beffa Dr. G. Coleotteri della 
provincia di Forlì, etc., in Atti Soc. Lig. Se. nat. e geogr. XXV.), i Lepidot
teri (v. Zangh eri P. Fauna di Romagna-Lepidotteri, in Mero. Soc. Entom. Ital. 
Vol. II. 19~3), i Neurotteri s . l. (v. B entivoglio Dott. 1'. Libellvtlidi della Roma
gna, in Atti Soc. Nat. e Matem. d i Modena, ser. VI. vol. VII, 1924 e Lacroix 
]. L. Qttelques insectes nevroptères recuillis en Italie, Boll. Soc. Entom. Ital. 
L VJT, 1925), i Collemboli (D·enis T. R., Sur la faune italienne des Colle111,boles, 
I. in Mem. Soc. Ent. I tal. IIT. 1924, e Denis J. R., Sur la faune italùznne des 
Colle1nboles II. in Boli. Soc. E nt. I tal. L VIII, 19~6); gli Aracnidi (v. Di Capo
riacco Prof. L. Aracnidi della Provincia di Forlì, in Mero. Soc. Entom. Ital. 
IV, 19~5) , ed è d'imminente pubblicazione n egli Atti della Soc. Ital. di Se. Nat. 
di Milano una mia nota sui Tisanotteri. 

(2) Zangheri P. Fauna di Romagna. Lepidotteri ( J.a Contribuzione). Mem. 
Soc. Entom. Ital. vol. II (1923). 
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l.e conoscenze sugli Ortotteri e Derrnatteri itali ani sono ve
ramente Rssai scarse t~ non accennano per or·a a n1iglior~are poichè 
troppo poco i nostri entorn ologi si sono occupnti e si occupano di 
questi g t·uppi. Per la Romag na poi; non vi è timore di sbagli are 
asserendo che quasi nulla si sa delle specie che vi si trovano. 

Il P. Cesare Majoli da For·lì C) ha bensì figurato nella sna 
« Jnt?~od~tzione alt Entomolo.via » (manoscritto nella Biblioteca 
eli For·li: Vol. I. pag. 163) alcuni Or·tottor·i (s. l.) ma senza r·icor
dare precise località di raccolta e spesso con diseg'n i che neppure 
perrnettono una identificazione esatta. E Ginan ni (2) ha citato per· 
le Pinete di Ravenna solo « Forfecchi a », « Forbici n a rni n ore », 
« Grillo d'Hcqna », « Ci-ri llo domestico », << Cavnlletta ve r·cle », 
« CHvalletta stridula », Cavalletta g·iallog-nola ». E nessun' alt r·a 
pubblicazione è da aggi ungere a queste. 

Tale stato di fatto mi ha persuaso a dHre alla luce questo 
contributo che non ha altro scopo che quelJo di fnr conoscere ciò 
che io ho fì nor·a trovato. L'elenco non ha la pr·etesa di essere corn
p1eto e definitivo; anzi io continuo le r·icer·chc con la convinzione 
di arricchi r·l6. E pcwciò r·imando a un lavoro snccessivo per quelle 
considerazioni e ded uzioni ehe potranno tra r·si Clall'esC:une del com
plesso dell e-l no~tn1 Fan nH. Qu i rni limi to all' elenco delle specie 
rinven ute con h~ citazion i dei precisi luog hi di r·accolt<-1. 

Le specie citate in questo lavoro sornmHno a 60 e le varietà 
e for·rr1e a 4. 

Di tali specie, una diecina si trova in quasi tuttg l'anno . 
. (Blatta o1·ientalis, G1·yllus dornestic~ts, Pa1·atettix 1ne1·idionalis , A
c?·idùt?n dep1·essum e la sua var. acurninatn1n, Ac1-. s~tlntlaturn, 

Aeolopus st?·epens, .E~tbo1·elli.,a moesta, Labidu1·a ?·izJa?·ia, F'o?:ficula 
au?~icula?~ia). Delle altre, eho si rinvengono adulte (8

) solo per una 
\. 

parte dell' anno , alcune (assai poche ) corr1ine inno nd appa :·ire in 
prirnavera fr·n Marzo e Aprile (Pte?·onernobitts lteydeni~ Grylltts 
dese1··tus, Labia mino1·), altre (parecchi e) in Mng·gio -Giug~no (Ecto-

(1) v . Zangheri P. Il naturalista forlivese P. Cesare Majoli e la sna opera 
« Plantarunz Oollectio », Nuovo Giorn. Bot. I tal. (n . s .) vol. XXXll, Firenze 1925. 

(2) Storia civile e naturale delle Pinete Ravennati . ... oper a postuma del 
Conte Francesco Ginanni, in Roma, 1774. 

(3) Di alcune poch e s pecie non ebbi finora altr o ch e larve, e quindi n on ap
paiono in questo cenno fenologico. 

' 
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bius sp. p l. , Phasgonura vi1·idissi1na, Pltolidoptera j,;n~o1·a~a. Tet
tigonia ver1·ucivora, Oecantkus pell·ucens, Acheta campest1·is, G?·yl
lotalpa {J?"yllotalpa, Acrydium bipunctatum, Onzocestus ventralis e 
pet1·aeus, Stauroderus bicolor, Oedipoda miniata e coe1·ulescens) 
finchè si g iunge alla m8ggior ri cchezza della faun a nei rnesi di 
Agosto e Settembre nei qnali, rnentre sopravvivono la maggior 
parte delle specie precedent i, si rnostrano adulte anche 1l1antis 
1·eligiosa, Tltylopsis .tlzy?nifolia , Phane1·opte1·a quai?'ipunctata , 
Leptoplzyes punctatissima, Conocephalus fuscus, Homoco?·yphus 
nitidul~ts , Rhacocleis ge?"?nanica , Pholidoptera aptera e jallax 7 
Met?"iopte?·a albopunctata, .Epltipigger· epltipigge1· e bo?'?nansi, Aclteta 
bi1naculata, G?·yllomo1··pha dalmatina , A1·achnocephalus yersini , 
Ac1·icla tu1·rita, Pa1·acinema t?·icolo?', Onzocest~ts kaen1o?·rltoiclalis 
e vi1·iduhts, Stau?·ocle?·us big~ttt~tlus, Go·mplzoce?"US ?'U.fus , Docio· 
stau1·us genei, Aeolopus thalassinus, OedipodcL salina e charpen
t1.e?·i , Ac1·otylus insubricttts, Sphingonotus cae1·ùleus, P~zotettix 

gio1'nai, Calliptarnus italicus e va1·. siculzts . 
• 

P oi lentamente la faun a dec r-esce : così, compresa la decina 
di specie p 1~esente tutto l' a nno, se ne hanno un a quindicina in 
Mèlggio, q Uèlsi 30 i n Giugno, poco m e n t' di 40 i n Luglio, e at
torno a 50 nei tr tesi di Ag·osto e Sette m b r~e, per rito t~nare a meno 
d i 40 in Ottobre e neppure a 20 in Novembre. 

L'elenco che segue è redatto secondo la nomencla tura e la 
class ificazione segui te dal Chopard nella. sua opera sugli Ortotter·i 
e Dertnatteri della << Faune de Irrance >( C). P erò in questo l ib1·o 
l'A. ha seguito, forse troppo \ alla lettera, le reg·ole di nomencla
tura, così che sono stati abbandonati norni g ià da lungo tempo 
consactati dalla prati ca· e dall'uso per sostituirli con nomi nuovi. 
Ciò mi ha consigliato di aggiung·ere il sinonimo più co nosciuto 
e più adop~rato. 

Non posso chiudere questo cen no introJuttivo senza rivolgere 
un pensiero- riconoscente a lla buona memoria del compianto Prof. 
Ertnanno Gig·li o-Tos, da l q uale ebbi ripBtutarnente co nsig·li ed a iuti . 
E di qui ringr~az i o pure l' esirnio Dott. Alfredo Borelli che rivide 
tutti i Dermatteri. 

• 

(1) Chopard L. Orthoptères et Der1naptères lFaune de France puhliée pa r 
l 'Office centra! de fa unis tique). Paris, L ech evalier, 1922. 
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• 

ORTOTTERI 

BLATTID~ 

\ 

Ectobius Jividus (F. ) Molto con1une dal mare fino all'alto 
Appennino. 

, 

Oss. - Alcuni esemphn·i eran o f'ta t i determinati dal 
G ig lio -Tos co tn e Ectobins lapponicns (E.) forse per svi sbl 
poichè non t rovo in essi tH~s:snno di q tH-' i cn r·èltteri di stin 
ti vi, pr·npr·i di ques ta specie. 

- - vittivcutris (Cost a). Mi sta Hlla specie pr·ccedente n.eiln Pi -
neta di Cervia e nelrnlto Appennino. (Monte Aiola, Ccun 
pig nH, Passo di S. Godenzo) . 

Oss. - Questa specie corne ben avverte H Chopa rd 
(loc. cit.) è vicini ssin1a èlll<• pl'ece<lente tanto da esse r·(~ 

considerata con1e specie dubbia. Vi ho f'iunito esetnplcu·i 
clv.l hanno tutto l'a spetto di ]!}et. Uvid'ltS (F.) n1a pr·i vi 
d i pun tini bruni sulle elitre e sul pt~o n oto . Credo che la 
~p~ci e non regget·à nlla criti ca, o tntt'al pn\ ì)(>t r·à e:sset·e 
con si der· a ta co n1e vari e t.à del l a pr<~ceden te. 

Blatta orieutalis L. Nelle case ovunque fr·equente. 

MANTID~ 

Man tis religiosa L. Ft·equ Rnte dal piano (Pin0ta di Cervia), 
collina (Met·cato Sar·a c~~no ecc). Non Ll ho 

nella montag na propr·iatnente detta. 
fi 11 o Hll' alt r·a 
fin orH tt·ovata 

PHASGONURID.JE 

• 

~yJoi,sis thy1nifolia (Petag na) T. liliifolia Fab. 
speciahnente nelle Pinete HH vennati. 

Corn une 

Phancropt~'I"a quadripuuctata Bf'. Cornuue èlnche più delle-l 
speeie pr·ecedc~nte : PinPte l{avennati, .Fot·lì, Laclino, Ca
stt·oca r-o; Civitella di Rornag-nH, lVler·cato Sar-aceno ecc. 

Jjcptopbycs punctatissima (Bo::;c.) - Trovata soltèlnto alle Carni · 
nate i n Ottobre. 

Conocephalus fuscus (F.) -- Xipkidiunt fuscurn Fa b. Nelle 
Pinete R,llvennati e nei carnpi att.or·no a Cer·via. 

-

• 
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Homorocoryphus nitidulus (Sco p.) Gonocepltalus nitidulus 
Scop. Comune nei luoghi tin po' umidi e presso i 
fiiumi: Forlì, Virano, Ladino, Mercato Sar·aceno ecc. 

Phasgonura vi ridissi ma (L. ) Locusta vi'ridissi?na L. 
Comune ovunque (non abbondate) dal piano al crinale 

• • appenninico. 

Rhacocleis germanica (H. S.) Rara a S. Savino lu ng~o il !{abbi. 
Pllolidoptera aptera (F.) Thamnot?·t'zon apte1·us F. A Pian

cancelli sulle falde deL M. Falterona a 1500 m. s. m. 
- ·remo1·ata (Fieb. ) ·_ Tlz. je1no'ratus Fieb. S. Matn ante, nei 

luoghi i u co l t i ; sca rsa. 
fallax (Fisch.) 11lt. falla x Fisch. A Pianean~elli 

• 

con1-
tn i sta a P !t. aptera • 

Metrioptera albopunctata (Goeze) Platycleis !J1'7·sea Fab. 
Presso S. Benedetto in Alpe nella valle del torrente 
Acq uacheta. 

Tettigonht verrucivora (L.) ·- Decticus ve1'?'ttcivo1·us L. - Nella 
Pineta di S. Vitale. 

Ephippiger ephippiger Fiehig\ .Ephippi,qe1· vitiurn Serv. 
Qua e là (Scar-davilla, Seg·g io ecc.) rna non frequente. 

- bormansi Br. Al Passo di S. Godenzo a 900 m. s. L m.; rard. 
Oss. Poss~ggo un a sola 9 di questa specie. Acl essa 

corrispondono perfettamente le tavole dicotomiche e le 
diagnosi del Chopc.11~d (l. c.). Una deterrninaz ione del 
tutto sicura non è però possibile senza i relativi ee. 

GRYLLID~ 

Oecanthus pellucens (Hcop.) - DHl ntare (Pinete Ravennati) al
l'alta collina (S. Savino ecc.) comunissimo. 

Pterone1nobius heydeni (Fi sch.) Nemobius keydeni Fisch. 
Frequente nell' alveo dei finn1i sulla sabbia umida 

· (Forlì, Ronco, Meldola ecc.) e l ungo i ruscelli dei bo~cb i 
di Ladino e di Sca rdav illa. 

.!cheta catnpestris L. G1"yllus campest1·is L. Ovunque 
comune. 

bimaculata (De Geer) G1·yllus bi'lnaculatus De Geer Al 
Passo di S. Godenzo nei prati, sotto SRssi. Raro. 

• 

• 

• 
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Gryllus desertus (Pall.) Comune quasi ovunque nei coltivati 
(Forlì, Ronco, Vecchi azzano, Portico ecc.). 

- cltinensis (W e ber) va r. burdigalensis Latr. Quà e là dal 
mare (Pinete ravennati) all'alta collina (Meecato Sara
ceno ecc.). 

- domesticus L. N elle case a Forlì ; com une. 

GrylJotnorplta dalmatina (Ocsk.) 
canti ne a F orlì. Cotnune. 

Nelle case umide e nelle 

Arachnocepltalus yersini Sauss. 

Gryllotalpa gryllotalpa (L.) 
Ovunque cornune. 

( 

- Nella Pineta di Classe. 

G1·yllotalpa vulga1·is Latr-. -

Tridactylus variegatus (La t r.) - Nelle sabbie del fium e. Montone 
a Virano. Ft·equente . 

• 
PHASMID~ 

Bacillus rossii (Rossi) - A Scardavilla ; scarso. 

Clonopsis gallica (Charp. ) Bacillus galticus Charp. - . A Scar-
davi lla ~ nella P i n eta d i Classe : scarso. . 

LOCUSTID~ 

Paratettix meridionalis ( Ratn b.) == Tet?"ÙJJ 
N e i dintorni i m mediati di Forlì. 

1ne1,·idionalis Rarn b. 

l 

Act·ydium depressutn (Be i s.) Tetrix dep?~essa Bris. - Molto 
. 

comune ovunque. 

- var·. acuminttta Brullé Col tipo a S. Sa vi no. 

bipunctatum (L.) 1let?'ÙJJ bipunctata L. A Vecchi azzano, 
e a Bag"nolo di Meldola, poco abbondante. ,-J 

- subulatum (L.) Tet1·ix subulata L. Nelle pinete raveo-
nati, dintorni di Forlì ecc. comunissimo. 

A c rida turri t a L. T1·ux alis nasuta L. -- Frequente d al rn a re 
nlfalta collina, P i ne te Ravennati, S. Varano, Scar·davilla, 
Virano, S. Sa vi no, Celle di Mercato Saracéno ecc. 

' 
Paracinema tricolor (T h un b. ) 

scarsa. 
Di n torni itnmediati di Forli ; 
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Omocestits haemorrhoidalis (Charp.) Stenobotk?~us ltaemo1'1rhoi-
dalis Charp. A S. Savino. 

ventralis ( Zett.) Stenobotltrus ?'Uflpes Zett. -- Molto co-

mune dal mat·e (Pinete di Ravenna) all'alto appennino 

(Piancancell i). 

petraeus (Br~i s. ) Stenobotk1·us petraeus Bris. Assai meno 

cornnne del precedente dal nHH'e (Pi neta di Rave nna) 

all'alto appennino (Cella di S. Alber-i co pr-esso Balze). 

viridulus (L.) Stenobotk? ·~ts vi'l·idulus L. Qua e là (Fo rll , 

Pnsso di S. Godenzo). 
Stau1·oderus bi color (Charp.) Stenoboth1·us bicolo1· Charp. 

Com nne dal rn are (P inete Ravennati ) all'alto appennino 

(Pinncancelli nel gTuppo del M . Falterona). 

biguttulus (L.) Stenobotlt?·us biguttulus L. P resso Cuser-

coli e a S. Sa vi no. 

Goniilhocerus rufus (L.) 

Dociostaurus gene i ( Ocsk.) 
Pin eta di CArvia. 

A Scardavi lla; frequente. 

== Sta~t? ·ono tus genei Ocsk. - Nella 

Aeolopus strctJens (Lati\ ) Epac1·omia st1·epens Latr. P i nt-
to~to fr·equente a Forl ì , S. Varano, Scar·clavil l<:t, Meldola, 

Colle delle Forche, S. Savino e nella- pineta di Classe. 

thalassinus (F .) Epac?'O?nia thalassina F. Meno conlu-

ne del precedente : Pi neta di Clas~ e , Fodì, S. Varano, 
Sca r·davilla. 

l 

Locusta 1nigi·ntoria L. fonn . danica L . == Pachytilns cine?'atscens 
Fa b r~. Qua e là (Fud1, Ce-lle di Mercato Saeaceno), n1a 
localizzata e scarsa. 

Oetlipoda ntiniata (Pall.) Snll 't-1 lto Rppenn i no al Passo di S. 

Godenzo, Pogg·i o deg-li Orti ca i , Verghereto. 

coerulescens (L.) Co tn unc dal ma1·e (Pinete Ravennati) al 
cr·inale Appenn ini co (Poggio Orticai). 

- salina (P<lll. ) Nei dintor·ni del Pa~so di S. Godenzo : ono 
cotnuoe. 

Oss. - Attr·ibui Rco, con qualche incertezza, a questa 
specie alcuni esen1plaei , raccolti insieme a molti di mi-

• 

• 

' 

• 
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niata. Le due specie però non mi setnbrano sufficiente
rn<:' n te do fin i te, poi chè il cnr· a tter·e della fascia nera sulle 
Hli più o tn eno estesa e cu eva che ne costitu isce 
il principHle ca r·attere distintivo offt·e molte g·radazioni 
di pass<lggio ft·a miniata tip. e salina tip. 

clutl'}leutiet•i (Fieb.) Comune nella pineta di Cer·via: più 
r·ar·a altrove (CPll.e di Mercato Sa r·aceno). Loca lizzata. 

l 

Acrotylus insubricus (Scop. ) 

Spbingonotus coerulans (L.) 
molto frequente. 

Pineta di Cer·via: non com une. 

For·lì, Virano, S. Lorenzo: non 

Pezotettix g·ioruui (Rossi) PtatyphJ;ma gio1·nae Rossi Dal 
rn at·<~ (Pineta di Classe) alle colline (Ravaldino). 

Calliptarnus itulicus (L. ) 
n a), ali' a l t a co 11 i n a 

va r·. siculus Bur·tn . 

• 

Euborellia tnoesta (Serv.) 
g-osti n o, Sca rda villa, 

Lnbidura ril)al·ia (Pali.) 
Fol'lì. 

Comune dal 
(S. Savino). 

rn Hre (Pineta di Raven· 

Col tipo e cotn une cotn' esso. 

A For~1, Gr·isig·nano, Vi r·ano, S. A
Pternilcuol'e ecc.; cotnune. 

Non t'ara nei dinto r·ni imrnediati di 

Ijabia ntinor (L.) - A Fodì 1 Meldolel, Roversano , Be l'ti n oro 
ecc. ; abbnstn nza frequente. 

Pseudocheli(lurn orsinii (Géné) Nell'alto Appennino attorno a 
Catnpigna; nl>bastanza frequente. 

}
10l'ficula auriculnria L. Ovunque cotn n n issi tn a con le sue 

d ne fonn e cf cf mac?·olabia Fi eb., ( la più frequente) e 
cyclolabia Fie b. 

decipietts Géné Sull e falde del M. Falterona Cl Piancancelli 

• 

• 
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